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4.494 milioni di euro, di cui 2.450 (pari al 55%) 
destinati al Sud. E’ la somma degli investimenti 
previsti dal “Piano Marshall per i porti”, ovvero 
le risorse che il Piano nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR) e il Fondo Complementare de-
stina al settore della logistica marittima e por-
tuale. Discutere delle prospettive di una svolta 
così importante è quasi una necessità e FISE 
Uniport, l’associazione che riunisce le imprese 
portuali, ha colto l’occasione per promuovere 
un webinar su “Gli investimenti sui porti previ-
sti dal PNRR e la loro messa a terra”. 
All’ideale tavolo di dibattito, riuniti alcuni dei 
principali protagonisti del mondo dei traspor-
ti e della logistica: insieme al Presidente UNI-
PORT, Federico 
Barbera, sono 
intervenuti (mo-
derati dal diret-
tore dell’Associa-
zione, Giuseppe 
Rizzi): Giuseppe 
Catalano, Coor-
dinatore della 
Struttura Tecnica 
di Missione del Ministero delle Infrastrutture 
e Mobilità Sostenibili; Patrizia Scarchilli, Di-
rettore dell’Ufficio 2 della Direzione generale 
per la Vigilanza sulle Autorità di sistema por-
tuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne del MIMS; Christian Colaneri, Direttore 
Commerciale Rete Ferroviaria Italiana; Andrea 
Giuricin, Transport Economist CESISP, UNIMIB 
e CEO TRA consulting; Edoardo Zanchini, Vice 
Presidente Legambiente; Rodolfo Giampieri, 
Presidente Assoporti; i vice Presidenti di Con-
ftrasporto Luigi Merlo (Presidente di Federlogi-
stica) e Stefano Messina (Presidente Assarma-
tori). 
Giuseppe Catalano, responsabile della princi-
pale struttura di programmazione del MIMS, ha 

ricordato gli scenari di riferimento, che si ritro-
vano ampiamente descritti nei capitoli dell’Al-
legato Infrastrutture 2020, 2021 e nell’articolo 
48 (Semplificazioni in materia di affidamento 
dei contratti pubblici PNRR e PNC) dell’Allegato 
al DL n. 77/2021. Il totale delle risorse assegna-
te alle Autorità di Sistema Portuali, acquisite 
le intese in Conferenza Unificata o effettuati i 
passaggi procedurali al Cipess (Comitato inter-
ministeriale per la Programmazione Economica 
e lo Sviluppo Sostenibile), ammonta a 3.687,7 
milioni di euro (47% quota Sud). Le ulteriori ri-
sorse per lo sviluppo dei porti riguardano gli in-
terventi ferroviari di RFI per i collegamenti dei 
porti alla rete nazionale: 337,5 milioni di euro 

del PNRR (dedi-
cati per il 67% 
al Sud, e inseriti 
nel Contratto di 
Programma RFI 
(aggiornamen-
to 2020-2021); 
sono previsti in-
terventi nei porti 
di Augusta, Brin-

disi, Gioia Tauro, Ravenna, Vado Ligure e Taran-
to.  Altri fondi (470 milioni di euro, dedicati al 
100% al Sud) derivano dal Programma di Azio-
ne e Coesione “Infrastrutture e Reti”, e sono 
stati assegnati per lo sviluppo di 4 Assi tema-
tici: Digitalizzazione della logistica; Programma 
Recupero Waterfront; Accessibilità Turistica; 
Green Ports.
Il totale conduce alla cifra di 4.494 milioni di 
euro complessivi, così dettagliati: 

• Programma di interventi infrastrutturali di 
ambito portuale: 3.384 milioni di euro (43% 
al Sud), così suddivisi: 2.835 milioni di euro 
(PNRR); 112 milioni di euro (Fondo investimenti 
2020); 400 milioni di euro (Fondo investimenti 
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2021); 37 milioni di euro (DL n. 121/2021);
• Infrastrutture per le Zone Economiche Spe-
ciali: 302,9 milioni di euro (100% al Sud);
• Interventi RFI per i collegamenti dei porti 
alla rete nazionale: 337 milioni di euro (67% al 
Sud); PAC «Infrastrutture e Reti»: 470 milioni di 
euro (100% al Sud). 
Catalano ha sottolineato al webinar che il PNRR 
costituisce un’occasione storica con grandi op-
portunità e che la sostenibilità ambientale non 
è un’opzione, ma un vincolo ineludibile. 
La portualità italiana ha il compito di valoriz-
zare il proprio ruolo verso Nord e verso Sud, 
con l’Africa che si candida a diventare un attore 
importante dell’import/export mondiale. Ha 
ricordato poi 
l’urgenza dei 
tempi, detta-
ti dalle rigide 
scadenze del 
PNRR: vanno 
r a p i d a m e n -
te dettagliate 
– soprattutto 
da parte delle 
ADSP -le stra-
tegie sulle in-
frastrutture da 
realizzare con gli ingenti fondi stanziati, riguar-
danti i porti ma anche gli asset ferroviari. 
Nell’intervento di Patrizia Scarchilli è emerso il 
grande lavoro degli uffici ministeriali in un con-
fronto costante con le Autorità di sistema por-
tuali, in un lavoro di coordinamento per la re-
alizzazione dei vari interventi che rende conto 
dell’importanza degli accorpamenti realizzati 
dalla riforma e che potrebbe estendersi com-
prendendo anche aree più vaste.
Andrea Giuricin ha utilizzato il suo vasto baga-
glio di esperienze internazionali per disegnare 
lo scenario in cui dovrebbe inserirsi lo sviluppo 
della logistica nazionale, e in particolare quella 
portuale. La logistica è oggi forse il maggiore 
business a livello mondiale, ma l’Italia sconta in 
questo settore tutte le sue debolezze struttu-

rali, dall’infrastruttura allo scarso utilizzo della 
tecnologia (ad esempio, nel sistema delle do-
gane, almeno finora): il Logistic Performance 
Index (LPI), creato dalla Banca Mondiale, sin-
tetizza l’efficienza del sistema logistico nei vari 
Paesi: l’Italia è al 19° posto in questa classifica, 
guidata da paesi europei come la Germania e 
la Svezia. 
I costi della logistica, raffrontati al costo della 
produzione, hanno in Italia dei costi superio-
ri alla media europea (secondo uno studio, la 
logistica italiana costa fino al 28 per cento in 
più rispetto alla media europea), e  questo è 
dovuto a varie cause più volte analizzate (dalla 
burocrazia alla mancanza di visione europea). 

La catena lo-
gistica italiana 
può diventare 
con un maggior 
utilizzo di mo-
dalità “adegua-
te”, sfruttando 
la posizione dei 
porti e svilup-
pando l’inter-
modalità fer-
roviaria, su cui 
punta molto il 

PNRR. Christian Colaneri, Direttore Commer-
ciale di RFI, ha illustrato i progetti del gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria in relazione so-
prattutto allo sviluppo del business merci. Per 
quanto riguarda il piano nazionale di adegua-
mento della rete core merci TEN-T alla sagoma 
P/C 80 (per il trasporto dei grandi container e 
autoarticolati), alla fine del 2021 le realizzazio-
ni si attestano al 54%, rispetto al 40% del 2017. 
Nel piano, gli interventi previsti per il 2021 ed 
entro il 2024 sono focalizzati a completare le 
principali direttrici nord-sud Milano-Bologna, 
Tirrenica e Adriatica, e la Bologna-Prato (che 
sarà completata oltre il 2024). I lavori di ade-
guamento dei binari a modulo (cioè in grado di 
ospitare treni merci a standard europeo di lun-
ghezza 750 metri) sono concentrati sulla linea 

COSTO DELLA LOGISTICA IN 
ITALIA 

16,0% 

20,5% 

Europa Italia 

Costo Logistica  I costi della logistica, raffrontati al 
costo della produzione, hanno in Italia 
dei costi superiori alla media Europea. 

 Secondo uno studio AT Kearney la 
logistica italiana costa fino al 28 per 
cento in più rispetto alla media 
europea. 

 Questo è dovuto ai diversi punti 
prima elencati (dalla burocrazia alla 
mancanza di visione europea). 

 E’ possibile rendere più efficiente la 
catena logistica italiana con un maggior 
utilizzo di modalità “adeguate”. 

Fonte: TRA consulting su dati AT Kearney 
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trasversale, sulla linea Bologna - Brennero e 
sulla linea del valico di Chiasso, dove si concen-
tra una buona percentuale del trasporto mer-
ci. L’obiettivo è arrivare entro il 2024 a quasi il 
50% delle linee TEN-T Core Merci e circa il 30% 
delle linee della rete Comprehensive. 
Per quanto riguarda il miglioramento dei colle-
gamenti ferroviari con i porti, RFI ha avviato un 
piano che prevede un totale di 26 porti su cui 
saranno effettuati investimenti fino a 200 mi-
lioni di euro (19 interventi, per un valore di 30 
milioni, sono stati già avviati).
Luigi Merlo, presidente di Federlogistica, ha 
evidenziato che il PNRR costituisce una grande 
occasione, ma presenta anche alcune criticità, 
in particolare 
riguarda al ruo-
lo delle Auto-
rità di sistema 
portuale, che 
rischiano di 
essere travol-
te perché non 
adeguatamen-
te attrezzate 
a rispondere 
alla logica del 
PNRR, e per 
questo bisogna attuare riforme e semplifica-
zioni. Va definita anche una strategia nazionale 
che eviti la dispersione delle risorse a pioggia 
con tanti piccoli interventi su tanti piccoli porti: 
il cold ironing deve, ad esempio, favorire l’arri-
vo delle grandi navi da crociera, e questo signi-
fica che un porto deve essere attrezzato a reg-
gere una capacità elettrica fino a 50 Megawatt, 
mentre alcuni piani si limitano ad installare po-
tenze di soli 10 MW. 
Per Stefano Messina, presidente Assarmatori, 
il mondo dello shipping è un forte sostenitore 
della decarbonizzazione, ma l’impostazione 
punitiva prevista dal FIT for 55 che rischia di 
affossare il settore. Gli armatori sono assolu-
tamente disponibili ad investire per rinnovare 
la flotta e sviluppare il settore nel segno della 

sostenibilità, ma vanno trovate le giuste siner-
gie pubblico-private senza intenti che risultino 
esclusivamente punitivi.  
Secondo Rodolfo Giampieri, presidente Asso-
porti, il Mediterraneo sta tornando al centro 
della logistica, e il 90% delle merci - con la glo-
balizzazione – ormai si sposta via mare. Per un 
autentico sviluppo della logistica in Italia, c’è 
però bisogno di un disegno organico: senza una 
semplificazione normativa degli iter autorizza-
tivi sarà difficile raggiungere gli obiettivi. Per 
Giampieri, va recuperata l’autonomia gestio-
nale delle Autorità di sistema, senza la quale 
si perde la capacità di fornire rapide risposte 
alla imprese. Infine, Federico Barbera, presi-

dente Uniport, 
ha sottolineato 
che le impre-
se del settore 
portuale si in-
seriscono co-
stitutivamente 
in un mercato 
regolamenta-
to a più livelli, 
ed oggi quindi 
sono pronte a 
raccogliere la 

sfida del rinnovamento tecnologico delle in-
frastrutture e della maggiore diffusione delle 
energie alternative, ma in un rapporto di col-
laborazione con le istituzioni e avendo rispetto 
dei tempi per completare la transizione. Agli 
operatori serve avere di fronte una Autorità di 
sistema portuale che possa decidere gli investi-
menti reali che vanno nelle direzioni indicate, 
senza complicazioni procedurali o affidandosi a 
modelli di lavoro ormai passati e superati. L’uti-
lità del confronto nei webinar sta proprio nella 
possibilità di verificare le varie problematiche 
e ricevere gli stimoli per individuare le giuste 
soluzioni, e la riflessione sollecitata da Uniport 
ha davvero dato importantissimi contributi, ha 
concluso Barbera. 

Antonio D’Angelo 
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Miglioramento collegamenti con porti

3
Nuove fermate

Aeroportuali
al 2023

Porto

Civitavecchia

Status attuativo

• Incremento capacità linea di collegamento
• Allungamento modulo (per fasi)

Azioni messe in campo

Genova Campasso

Genova Voltri

Napoli

Livorno

Realizzazione (1^ fase)

I principali interventi 

Investimenti 
infrastrutturali su 

XX porti

Trieste

Napoli

GE Voltri

Livorno

GE Campasso

Trieste

Taranto

Augusta

Civitavecchia

Taranto

Augusta

Ultimo/Penultimo miglio e potenziamenti infrastrutturali

Ravenna

Ravenna

• Allungamento modulo 
• Potenziamento linee di collegamento Realizzazione

• Upgrading linee di collegamento
• Potenziamento impianti Realizzazione (1^ fase)

• Adeguamento a sagoma e soppressione PL
• Prolungamento dorsale destra Candiano
• Potenziamento destra e sinistra Candiano

Realizzazione

• Collegamento diretto porto-interporto
• Collegamento interporto – linea Pisa/Vada
• By-pass di Pisa

Progettazione

• Nuova fermata passeggeri
• Upgrading tecnologico linea di collegamento Progettazione

• Eliminazione interferenze con viabilità
• Nuova stazione Fattibilità

• Potenziamento stazione Cagioni
• Collegamento a nuova piastra logistica Realizzazione

Vasto • Nuovo collegamento Fattibilità
• Nuovo collegamento a porto commerciale Fattibilità

Venezia

Vasto
Venezia • Potenziamento Venezia Marghera Scalo Realizzazione (1^ fase)

Progettazione

Vado Ligure

Vado Ligure • Allungamento modulo 
• Potenziamento tecnologico

Progettazione

Gioia Tauro
• Allungamento modulo
• Potenziamento linee di collegamento Fattibilità

Gioia Tauro

GE Marittima

• Realizzazione nuova stazione
• Allungamento moduloGenova Marittima Progettazione

Porto Core Porto Comprehensive Porto Off Rete TEN-TTotale porti
11 11 426 = + +

Porti che risulteranno collegati alla rete ferroviaria:

Nuovi collegamenti alla rete ferroviaria

Progettazione (2^ fase)

Interventi totalmente o parzialmente finanziati in PNRR

Ambito 
Terzo Valico
(3.400 M€ 
in PNRR)

200 M€
in PNRR

RFI ha avviato 19 interventi 
di efficientamento dei 

raccordi ferroviari per 30 
M€ a valere sul Fondo 

Complementare al PNRR
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Shipping Italy
Il quotidiano online del trasporto marittimo

Rfi ha presentato Easyrailfreight: la nuova vetrina del
trasporto ferroviario merci
Nicola Capuzzo · Tuesday, February 8th, 2022

Rete Ferroviaria Italiana, il gestore della rete ferrata controllato dal Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, in occasione di un webinar organizzato dall’associazione Fise Uniport e dedicato al Pnrr,
ha presentato quello che a tutti gli effetti sembra essere una sorta di marketplace dei treni merci
italiani.

“Siamo impegnati in un piano straordinario di investimenti grazie al Pnrr, ma non solo. Stiamo
lavorando per collegare la rete in modo più significativo con i porti. Abbiamo avviato il progetto
Easyrailfreight che si propone di favorire la promozione e lo sviluppo dei servizi di logistica
ferroviaria, in coerenza con gli obiettivi dell’Ue connessi alla decarbonizzazione dei trasporti” ha
spiegato Christian Colaneri, direttore commerciale di Rfi. “Tale scopo – ha aggiunto – verrà
perseguito tramite la realizzazione di un sistema informativo per gli attori della logistica per
favorire l’incontro tra domanda e offerta, agevolare l’acquisizione dei servizi integrativi e
consentire una vista completa dei servizi sul mercato”. Infine Colaneri, a proposito dell’imepgno di
Rfi, ha ricordato che sono stati “avviato interventi di efficientamento dei raccordi ferroviari per 30
milioni di euro a valere sul Fondo Complementare al Pnrr. Nonostante la crisi pandemica il
segmento merci si avvicina a recuperare il gap creato dalla crisi finanziaria del 2008”.

https://www.shippingitaly.it/
https://www.shippingitaly.it/2022/02/08/rfi-ha-presentato-easyrailfreight-la-nuova-vetrina-del-trasproto-ferroviario-merci/
https://www.shippingitaly.it/2022/02/08/rfi-ha-presentato-easyrailfreight-la-nuova-vetrina-del-trasproto-ferroviario-merci/
https://www.shippingitaly.it/2022/02/08/tuto-cio-che-non-va-nel-pnrr-per-i-porti-e-per-il-trasporto-marittimo/
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Più nel dettaglio, secondo i contenuti riportati nella presentazione di Rfi, il progetto Easyraifreight
in una fase successiva prevde lo sviluppo di una funzione per consentire il tracciamento delle
spedizioni.

“Il sistema opera sull’orario dei treni merci programmati; una query spaziale consente di collegare
la relazione di traffico, che l’utente inserisce a sistema, con le soluzioni via ferro esistenti”
spiegano da Rfi. “La base dati dei treni programmati verrà integrata con le informazioni fornite
dalle imprese ferroviarie, dagli Mto, dai terminalisti e dagli autotrasportatori. In tal modo l’utente
potrà visualizzare il tipo di servizio e le attività necessarie al suo completamento, disponendo così
di una vista completa sul trasporto, sia terminal to terminal che door to door”.

Il servizio Easyrailfreight consentirà di “verificare la fattibilità di un pacchetto di trasporto a partire
dalle tracce invendute disponibili. L’obiettivo è semplificare il processo di costruzione di
un’offerta integrata, aggregando i vari segmenti di servizio tramite l’acquisizione delle
informazioni necessarie con un unico strumento informativo”.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY 

https://shippingitaly.us4.list-manage.com/subscribe/post?u=efb8012c1ec91a2896e5a6231&id=597ba6f98f
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This entry was posted on Tuesday, February 8th, 2022 at 1:20 pm and is filed under Porti
You can follow any responses to this entry through the Comments (RSS) feed. You can leave a
response, or trackback from your own site.

https://www.shippingitaly.it/category/porti/
https://www.shippingitaly.it/comments/feed/
https://www.shippingitaly.it/2022/02/08/rfi-ha-presentato-easyrailfreight-la-nuova-vetrina-del-trasproto-ferroviario-merci/trackback/


 

 

 

Uniport: Fit for 55 rischia di neutralizzare gli 
investimenti del PNRR sui porti 

 

 

 
L’appello dell’Associazione nel corso dell’Audizione presso il Dipartimento 
Politiche Europee della Presidenza del Consiglio. 
  
ROMA – “Le misure oggi previste nel Fit for 55 rischiano di vanificare i positivi effetti 
generati dagli investimenti del PNRR e del Fondo Complementare sugli hub portuali 
del Paese, causando ricadute negative dal punto di vista economico e sociale”. 
  
L’allarme è stato lanciato dai rappresentanti di Fise Uniport (l’Associazione che 
rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale) nel corso del ciclo di 
Audizioni presso il Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. Al centro dell’audizione il pacchetto di proposte adottato lo scorso luglio dall’Ue 
per ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55 % entro il 2030. 
  
“La riduzione dell'impatto ambientale dello shipping”, ha evidenziato il Segretario Generale di 
FISE UNIPORT Giuseppe Rizzi, “non deve passare da una limitazione dei trasporti via mare 

che anzi, considerato l'indiscusso minore impatto rispetto alle altre modalità di trasporto, devono 

essere anzi promossi ed incoraggiati. La penalizzazione del trasporto marittimo si tradurrebbe in 

una penalizzazione di tutte le attività del cluster portuale con un aumento dei costi per tutti i 

servizi, con ricadute negative che renderebbero insostenibile il processo di transizione energetica. 

Per questo motivo suggeriamo una migliore valutazione dei tempi di adozione delle misure oggi 

previste nel piano”. 
  
In particolare l’Associazione ha evidenziato come gli aumenti dei costi del carburante per 
le grandi navi, dovuti all’eliminazione dell'esenzione di pagamento delle accise sui 
carburanti marini (oggi prevista dall'articolo 14 della Direttiva 2003/96/CE (ETD)) e il 
pagamento dei certificati ETS per le compagnie marittime comporterebbero una serie di 
effetti dannosi per il settore portuale e logistico nazionale, con ricadute negative dal punto 
di vista economico e sociale. 
  
In primis, le grandi navi per trasporto container che oggi approdano nei porti di 
transhipment italiani, si sposterebbero rapidamente nei porti del Mediterraneo dislocati in 



Nord Africa, con conseguenti perdite di traffico per il sistema portuale nazionale. L’intera 
catena logistica nazionale rischia di subire incremento dei costi oltre che perdite di traffico. 
  
Infine si verificherebbe l’aumento dei costi delle tariffe di trasporto, soprattutto per i 
segmenti Ro-pax e Ro-Ro. Considerata la conformazione del nostro Paese, caratterizzato 
da una forte insularità; sulle isole abita oltre circa il 10% della popolazione italiana che 
dipende, quasi esclusivamente, dal traffico marittimo per ogni tipo di rifornimento di merci 
e materie prime, oltre a rappresentare la condizione sine qua non per l'industria turistica 
locale. 
  



 

 

 

Uniport: “Le misure del Fit for 55 rischiano di neutralizzare gli 
investimenti del PNRR sui porti italiani” 

 
di Redazione 

L'allarme lanciato dal segretario generale Giuseppe Rizzi in una audizione al dipartimento 
politiche europee della presidenza del consiglio 

 
 
Giovedì 10 Febbraio 2022 
     
“Le misure oggi previste nel Fit for 55 rischiano di vanificare i positivi effetti generati dagli 

investimenti del PNRR e del Fondo Complementare sugli hub portuali del Paese, causando 

ricadute negative dal punto di vista economico e sociale”. 

L’allarme è stato lanciato dai rappresentanti di Fise Uniport (l’Associazione che rappresenta tutte 

le imprese che operano in ambito portuale) nel corso del ciclo di Audizioni presso il Dipartimento 

Politiche Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al centro dell’audizione il pacchetto 

di proposte adottato lo scorso luglio dall’Ue per ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di 

almeno il 55 % entro il 2030. 

“La riduzione dell'impatto ambientale dello shipping”, ha evidenziato il Segretario Generale di 

FISE UNIPORT Giuseppe Rizzi, “non deve passare da una limitazione dei trasporti via mare che 

anzi, considerato l'indiscusso minore impatto rispetto alle altre modalità di trasporto, devono 

essere anzi promossi ed incoraggiati. La penalizzazione del trasporto marittimo si tradurrebbe in 

una penalizzazione di tutte le attività del cluster portuale con un aumento dei costi per tutti i 

servizi, con ricadute negative che renderebbero insostenibile il processo di transizione energetica. 

Per questo motivo suggeriamo una migliore valutazione dei tempi di adozione delle misure oggi 

previste nel piano”. 

https://telenord.it/autori/Redazione


In particolare l’Associazione ha evidenziato come gli aumenti dei costi del carburante per le grandi 

navi, dovuti all’eliminazione dell'esenzione di pagamento delle accise sui carburanti marini (oggi 

prevista dall'articolo 14 della Direttiva 2003/96/CE (ETD)) e il pagamento dei certificati ETS per le 

compagnie marittime comporterebbero una serie di effetti dannosi per il settore portuale e logistico 

nazionale, con ricadute negative dal punto di vista economico e sociale. 

In primis, le grandi navi per trasporto container che oggi approdano nei porti di transhipment 

italiani, si sposterebbero rapidamente nei porti del Mediterraneo dislocati in Nord Africa, con 

conseguenti perdite di traffico per il sistema portuale nazionale. L’intera catena logistica nazionale 

rischia di subire incremento dei costi oltre che perdite di traffico. 

Infine si verificherebbe l’aumento dei costi delle tariffe di trasporto, soprattutto per i segmenti Ro-

pax e Ro-Ro. Considerata la conformazione del nostro Paese, caratterizzato da una forte insularità; 

sulle isole abita oltre circa il 10% della popolazione italiana che dipende, quasi esclusivamente, dal 

traffico marittimo per ogni tipo di rifornimento di merci e materie prime, oltre a rappresentare la 

condizione sine qua non per l'industria turistica locale. 
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